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Il set di strumenti utilizzato per la «messa in sicurezza» del sistema

Pianificazione

Inves-m
en-

Tariffa

Obie4vi 
di qualità

Grazie alla iniziale fase di
gradualità (2012-2015) la
progressiva stabilizzazione
del quadro di regole ha
favorito la ripresa e lo
sviluppo successivo della
spesa per investimenti,
ponendo attenzione alla
coerenza dell’impostazione
regolatoria e delle decisioni
adottate dal soggetto
competente, anche
attraverso l’uso della
regolazione per schemi.

Il secondo periodo regolatorio
(2016-2019) ha visto un
paccheDo di misure
comprendente l’introduzione
della regolazione della
qualità contra6uale (RQSII)
la definizione del contenuto
minimo della Convezione
9po, l’adozione della nuova
disciplina dei corrispe:vi
(TICSI), del bonus sociale
idrico (TIBSI) e della qualità
tecnica (RQTI).

L’andamento della regolazione dal 2012 in poi evidenzia il recupero crescente
di centralità del ruolo di una adeguata pianificazione.
ADraverso adegua9 segnali economici la regolazione ha indoDo il seDore
nel suo complesso asseDo (composto da livelli isNtuzionali locali e gestori) a
esprimere un’aOvità pianificatoria di qualità sempre più elevata e con
l’obieOvo di coniugare l’u9lizzo di un ampio set di strumen9 con i
fabbisogni e le cri9cità dei territori, in un’o:ca di convergenza nazionale.
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Le ricadute sul settore di un approccio fortemente «output based» 

ü Il set di informazioni acquisito da ARERA nel corso dei primi due periodi di regolazione, a2raverso

l’implementazione di criteri di programmazione ispira6 a logiche di coerenza, ha indo4o la necessità di una

rigorosa associazione tra grandezze fisiche ed economiche del sistema da parte degli operatori

ü Ciò ha anche consen6to di orientare la spesa per il servizio nella direzione delle cri;cità del sistema, associando

coerentemente l’uso del set di strumen6 messo a disposizione (componente FoNI, ammort.to finanziario, limite

di incremento tariffario, componen6 prospe@che…) nella direzione del conseguimento degli obie@vi

ü L’a2enta verifica ex post della des;nazione della spesa, resa possibile dall’allineamento e omogenizzazione delle

categorie di costo u6lizzate in fase di programmazione e di consun6vazione, ha garan;to che gli strumen; messi

a disposizione dalla nuova regolazione fossero dedica; alla spesa per inves;men; e al raggiungimento degli
obie>vi di servizio in termini di qualità e variazione del perimetro ges6to

Si creano le condizioni di base per le prime analisi di fron2ere di 
efficienza
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Le ricadute sul settore di un approccio fortemente «output based» 

La maggior parte della popolazione italiana paga un corrispettivo per il servizio improntato a logiche di trasparenza,
efficiente ed efficace allocazione delle risorse pubbliche. Tuttavia….. permane un contesto a differenti velocità in
funzione di una atavica «variabile latitudinale»….
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Variabilità della spesa media annua nel 2019 (in euro 
per consumi annuali di 150 m3 )

MAX MIN MEDIA

38,1%

1,5%21,3%5,7%

0,4%

23,5%

6,6%

2,8%

Composizione del vincolo ai ricavi del gestore del 
2019

OPEXend

Oneri aggiuntivi (OPnew, Opsocial,
OPEXqc, OPEXqt non esplicitati come ERC)
OPEXal

ERC

OPEXqt esplicitati come ERC

Capex

FoNI

RCTOT

Fonte: Relazione annuale ARERA 2020 (campione di riferimento: e 98 gestioni che erogano il servizio 
a 34.097.585 abitanti)
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Inves0men0 complessivi pianifica0 dal 2012 al 2019

Investimenti coperti da tariffa Finanziamenti pubblici

Dove si investe: il fabbisogno di investimenti in Italia

Fonte: Relazioni Annuali ARERA, 2019, 2020 (campione di riferimento: 148 gestori che servono 
50.626.331 abitanG)

Solo 0,5 MLD/€/anno nel 
periodo 1999-2009

ü Con riferimento al quadriennio 2016-2019 gli investimenti programmati – al lordo delle previsioni in ordine alla
disponibilità di finanziamenti pubblici per la realizzazione di infrastrutture idriche – risultano, in termini pro
capite, pari a 235 euro/abitante a livello nazionale (corrispondenti a una spesa annuale per investimenti di 59
euro/abitante)

ü Il recepimento della regolazione della qualità tecnica ha portato gli enti di governo dell'ambito – in accordo con
i relativi soggetti gestori – a pianificare, per gli anni 2018 e 2019, ulteriori investimenti rispetto a quelli previsti in
sede di prima predisposizione tariffaria, di fatto rideterminando in aumento, di circa il 14%, il fabbisogno di
investimenti inizialmente programmato
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Dove si investe: i nuovi obiettivi di qualità del servizio 

Fonte: Relazione annuale ARERA 2020 (campione di riferimento: 131 gestori che servono oltre 48 
milioni di abitanti) 

24,86%

11,42%

5,62%
14,07%

2,54%

16,61%

15,26%

6,60%

Distribuzione degli inves2men2 programma2 nel 
biennio 2018-2019

Perdite idriche (M1)

Interruzioni del servizio (M2)

Qualità dell'acqua erogata (M3)

Adeguatezza del sistema fognario (M4)

Smaltimento fanghi in discarica (M5)

Qualità dell'acqua depurata (M6)

Altro

Prerequisiti

42,18%

55,03%

2,80%

Distribuzione degli inves2men2 programma2 
nel biennio 2018-2019 per 2pologia di opera 

Nuovi investimenti

Manutenzioni e sostituzioni

n.d.

ü La distribuzione del fabbisogno di investimenti (al lordo dei contributi) evidenzia che l’obiettivo prioritario della
programmazione è il contenimento dei livelli di perdite idriche che assorbe circa un quarto degli investimenti
programmati. Gli investimenti per il miglioramento della qualità dell’acqua depurata si attestano al 16,6% e,
come per le perdite idriche, assumono un peso maggiore nel Sud e nelle Isole (24,8%). Seguono gli investimenti
per l’adeguamento del sistema fognario (minimizzazione di allagamenti e sversamenti), che si concentrano
maggiormente nell’area del Nord-Ovest (19,6%).

ü Prendendo in considerazione le tipologie di opere sottese agli interventi, oltre la metà del fabbisogno
finanziario pianificato è a copertura di opere di sostituzione e ammodernamento di reti e impianti e di
interventi di manutenzione straordinaria, mentre una quota comunque significativa degli interventi è destinata
alla realizzazione di nuove infrastrutture. In riferimento all’area geografica, la percentuale di nuove realizzazioni
supera la media nazionale nel Nord-Ovest e nel Centro Italia, attestandosi per entrambe le zone intorno al 45%,
mentre scende sotto il 40% nelle gestioni del Sud e delle Isole (37,8%).
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Dove si investe: 4 assi di sostenibilità energetica ed ambientale

Fonte: Delibera ARERA 580/2019/R/idr

ü Nei prossimi anni, anche so.o la spinta di meccanismi incen2van2 introdo4 dall’ARERA con il metodo tariffario
per il terzo periodo regolatorio (MTI3) , i Gestori saranno chiama2 a valorizzare misure innova2ve che possano
comportare benefici in termini di contenimento dei cos2 complessivi, coniugando obie4vi di tutela ambientale e
di recupero efficiente di risorse pregiate ed energia (ad esempio il recupero di materia - nutrien2, quali Azoto e
Fosforo, cellulosa, biopolimeri, ammendan2 organici - ed energia dai fanghi di depurazione).

Efficienza 
energe2ca nelle 
a4vità e nelle 
infrastru.ure del 
servizio idrico 
integrato 

Riduzione dell’u2lizzo 
della plas2ca mediante 
la promozione del 
consumo di acqua 
potabile anche tramite 
l’installazione di 
fontanelle ad elevata 
qualità

Recupero di energia -
ele.rica e termica - e 
di materie prime, 
nonché la diffusione di 
energia da fon2 
rinnovabili per 
l’alimentazione degli 
impian2 del servizio 
idrico integrato 

Riuso dell’acqua 
trattata al fine di 
promuovere una 
maggiore 
razionalizzazione 
della risorsa

I 4 ASSI DELLA 
SOSTENIBILITÀ 

ENERGETICA ED 
AMBIENTALE NEL SII
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